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COMUNE DI ALCAMO 

Libero Consorzio Comunale di Trapani 
 
          SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 
          Bilancio - Programmazione - Finanze -  Patrimonio e  Contenzioso -  Affari Legali - Organismi       

Partecipati -  Programmazione Comunitaria. 

 

  

VERBALE  N°  34  DEL  26/03/2018 

   

  
 ORDINE DEL GIORNO: 

 

1) Richiesta parere d’urgenza su proposta di delibera di C.C. n° 36 del 
09/03/2018 avente ad oggetto “Approvazione delle tariffe per 
l’applicazione della TARI (tassa sui rifiuti) per l’anno 2018”. Audizione 
del Dirigente Dott. Francesco Maniscalchi e del Vice Dirigente Contabile 
Dott. Fabio Randazzo. 
 

2) Richiesta parere d’urgenza su proposta di delibera di C.C. n° 37 del 
09/03/2018 avente ad oggetto “Modifiche al Regolamento dell’imposta 
Unica Comunale – Adozione nuovo Regolamento”. Audizione del 
Dirigente Dott. Francesco Maniscalchi e del Vice Dirigente Contabile 
Dott. Fabio Randazzo. 

 

 

                                                             Presente       Assente       Entrata       Uscita         Entrata      Uscita 

Presidente  Lombardo Vito SI  

 

 

09,30 

 

 

13,10 

 

 

V/Presidente Allegro Anna Maria SI 
 

 

 

10,00 

 

 

12,20 

 

 

Componente Scibilia Noemi          SI  

 

 

09,30 

 

 

13,10 

 

 

Componente Messana Saverio          SI          

 

 

09,30 

 

 

13,10 

 

 

Componente Ferrara Annalisa          SI  
 

 

09,30 

 

 

13,10 

 

 

Componente Ruisi Mauro 

 
SI 
 

          

 
         

 

 

09,30 

 

 

11,10 

 

 

 

L’anno Duemiladiciotto (2018), il giorno 26 del mese di Marzo, alle ore 09,30, presso la sede 

dell'Assessorato alla Cultura, ubicata nei locali comunali di Via XI Febbraio n° 14 (1° Piano), si 

riunisce la  Seconda Commissione Consiliare. 
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Alla predetta ora risultano presenti il Presidente Lombardo Vito e i Componenti Scibilia Noemi, 

Messana Saverio, Ferrara Annalisa e Ruisi Mauro. 

Il Presidente Lombardo, coadiuvato dal Segretario Lipari Giuseppe, accertata la sussistenza del 

numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Alle ore 09,30 fanno ingresso il Dirigente Dott. Francesco Maniscalchi e il Vice Dirigente 

Contabile Dott. Fabio Randazzo della Direzione 5 Entrate Tributarie e Patrimoniali. 

Dopo avere dato il benvenuto, a nome di tutta la Commissione, il Presidente Lombardo invita gli 

intervenuti a relazione in merito all’ordine del giorno, dando l’opportunità ai Colleghi Consiglieri di  

formulare domande agli intervenuti. 

Il Consigliere Scibilia chiede il dato relativo alla riscossione della TARI per l’anno 2017. 

Il Dott. Randazzo fa presente che per l’anno 2017 la percentuale di riscossione bonaria della 

TARI si è attestata attorno al 68% del ruolo complessivo (Euro 8.400.000,00). 

Il restante 32% (circa Euro 2.700.000,00) costituiscono residui attivi a cui fa seguito il sollecito di 

pagamento inviato con raccomandata con ricevuta di ritorno. Su circa 4000 solleciti spediti, 

prosegue il Dott. Randazzo, all’incirca 1200 ritornano indietro in quanto il contribuente risulta 

irreperibile, non raggiungibile a seguito del cambio di residenza che non viene aggiornato 

nell’anagrafe tributaria. 

Il Dott. Randazzo, come espresso in precedenti sedute di Commissione, lamenta la carenza di 

personale addetto all’Ufficio Tributi, la maggior parte dei quali presta servizio ad orario ridotto. 

Alle ore 10,00 entra il Consigliere Allegro Anna Maria. 

Alla stessa ora fa ingresso l’Assessore al Bilancio Dott. Roberto Scurto invitato telefonicamente 

ad intervenire in Commissione dal Presidente Lombardo. 

L’Ass. Scurto, premettendo che si è mantenuta la stessa impalcatura non stravolgendo le tariffe,  

fa presente che le principali variazioni introdotte nel Regolamento IUC relativamente alla TARI 

sono le seguenti: 

- l’unificazione del termine per la presentazione della richiesta delle varie riduzioni ed esenzioni   

previste, fissata al 14 febbraio di ciascun anno di applicazione della tassa (a partire dall’anno 

2019), limitando il termine del 30 giugno per l’anno 2018; 

-  Ampliamento dell’attuale riduzione dal 35% al 50% per quei contribuenti che appartengono ad 

un nucleo familiare il cui ISEE (indicatore situazione economica equivalente) non è superiore a 

Euro 10.000,00. Con l’applicazione di tale riduzione vengono escluse tutte le altre riduzioni e/o 

agevolazioni previste. 

- La presentazione della dichiarazione, da parte dei soggetti passivi, entro il termine di giorni 60 

dalla data di inizio occupazione, del possesso o della detenzione dei locali e delle aree 

assoggettabili al tributo. 

Il Consigliere Messana, premettendo che per l’anno 2016 sono state circa n° 500  le famiglie che 

hanno usufruito della riduzione avendo un ISEE inferiore ad Euro 10.000,00, evidenzia la 

possibilità che pubblicizzando tale tipologia di riduzione le famiglie che presenteranno richiesta  
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saranno in numero maggiore, pertanto bisogna necessariamente tenere conto della copertura 

finanziaria. 

Alle ore 10,25 entra il Consigliere Cracchiolo Filippo. 

Il Dott. Randazzo precisa che con l’emendamento non si sta ampliando la platea dei contribuenti 

beneficiari, in quanto l’ISEE di riferimento rimane sempre non superiore ad Euro 10.000,00, ma 

la percentuale della riduzione. Da una stima, continua il Dott. Randazzo, in considerazione che  

con la riduzione del 35% la copertura è stata di Euro 35.000,00, con la riduzione del 50% è stata 

prevista una spesa di Euro 50.000,00. 

Il Dott. Randazzo comunica che ha già fatto richiesta di ulteriori 15.000,00 a copertura della 

variazione e nel caso che le richieste superassero la somma disponibile si attuerebbe il riparto 

riducendo la quota spettante ai beneficiari della riduzione. 

L’Ass. Scurto fa presente che a suo parere le richieste di riduzione non dovrebbero aumentare in 

maniera consistente e che si dovrebbe riuscire a trovare la relativa copertura. 

Il Consigliere Messana propone di prevedere che il diritto alla riduzione del 50% della TARI sia 

condizionata al regolare pagamento della tassazione relativamente agli anni pregressi e che la 

riduzione prevista per quei nuclei familiari al cui interno vi è la presenza di un soggetto disabile 

venga riconosciuta elevando il grado di invalidità dal 65% al 74%, percentuale di invalidità che dà 

diritto a percepire l’assegno di invalidità civile. 

Il Dott. Randazzo fa presente che quanto già previsto per chi effettua il compostaggio, si può 

estendere a tutti coloro che hanno diritto alla riduzione riconoscendo la stessa a quei contribuenti 

che hanno una regolare posizione tributaria relativa agli anni pregressi. 

L’Ass. Scurto evidenzia come l’unificazione del termine entro cui presentare l’istanza di riduzione 

(14 febbraio di ogni anno) non solo semplifica la vita ai cittadini ma rende più agevole il lavoro 

dell’Ufficio Tributi che avrà il tempo per aggiornare l’anagrafe tributaria così da permettere che a 

maggio la TARI arrivi corretta. 

Alle ore 11,00 entra il Consigliere Barone Laura. 

Il Presidente Lombardo incarica il Segretario Giuseppe Lipari a scaricare da sito internet del 

Comune di Alcamo gli allegati “A” (utenze domestiche) e allegato “B” (utenze non domestiche) 

relative alle tariffe della TARI per l’anno 2017 parti integranti della Delibera di C.C. n° 28 del 

27/03/2017. 

La Commissione fa un raffronto fra le tariffe TARI (anno 2017) con le tariffe TARI (anno 2018) 

oggetto di approvazione da parte del Consiglio Comunale. 

Il Dott. Randazzo, premettendo che il PEF TARI 2018 si differenzia dal PEF TARI 2017 di solo 

Euro 5.000,00 circa, fa presente che, come si evince dall’allegato “C” alla proposta di delibera, 

l’aumento delle tariffe delle utenze non domestiche rispetto a quelle domestiche deriva dal 

coefficiente di correzione applicato che tiene conto del costo evitato di smaltimento (40% di 

minori oneri sul costo complessivo). 
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Il Consigliere Ruisi chiede se in sede di Consiglio Comunale è possibile con un emendamento 

proporre l’abbassamento dei  coefficienti. 

L’Ass. Scurto fa presente che in attesa della nuova gara di appalto per la gestione dei rifiuti, non 

si è ritenuto opportuno apportare variazioni  ai  coefficienti essendo in una fase di transizione. 

Alle ore 11,10 esce il Consigliere Ruisi Mauro. 

Il Consigliere Scibilia chiede la differenza della percentuale di riscossione tra utenze domestiche 

e non domestiche. 

Il Dott. Randazzo riferisce che in percentuale le utenze con maggiore evasione è quella delle 

utenze non domestiche. 

Alle ore 11,20 lasciala seduta, per impegni istituzionali, l’Ass. Scurto. 

Il Consigliere Scibilia chiede quanti sono state le richieste per la riduzione del 50% dell’aliquota, 

per un periodo di tre anni, per la start-up aziendale. 

Il Dott. Randazzo riferisce che non è pervenuta nessuna istanza in merito. 

Alle ore 11,30 fa ingresso il Presidente del Consiglio Dott. Baldo Mancuso. 

Il Presidente Mancuso comunica la concomitanza tra la seduta di Consiglio Comunale già 

convocata per mercoledì 28 marzo alle ore 19,00 e la Via Crucis organizzata dalla PRO – LOCO, 

rinviata a seguito avversità atmosferiche. Il Presidente Mancuso fa presente che sta chiedendo 

ai Consiglieri Comunali di valutare la decisione di rinviare la predetta seduta di Consiglio a 

giovedì 29 marzo integrando l’ordine del giorno con il punto aggiuntivo relativo all’approvazione 

della proposta di regolamento inerente il Baratto Amministrativo che, per essere efficace, va 

approvato entro giorno 31 c.m. 

I Consiglieri Barone e Cracchiolo chiedono al Dott. Randazzo  delucidazioni in merito al comma 

5 dell’art. 9 (esclusione per produzione di rifiuti non conferibili al pubblico servizio) del capitolo 4 

TARI del regolamento IUC in quanto sollecitati da vari segnalazioni di ditte locali che lamentano 

problematiche riguardo la documentazione da presentare necessaria ad ottenere tale sgravio. Il 

Dott. Randazzo fa presente che la normativa vigente obbliga le aziende alla presentazione 

dell’attestato dell’avvenuto smaltimento presso gli impianti a ciò abilitati. Per evitare tali 

problematiche  il Dott. Randazzo afferma che sarebbe utile una specifica riforma normativa sia a 

livello regionale che nazionale. I Consiglieri Barone e Cracchiolo puntualizzano che è loro 

intendimento approfondire meglio l’argomento e discuterne con gli uffici di competenza per 

dirimere i dubbi sulla modulistica necessaria affinchè si risolva definitivamente il problema. 

Il Presidente Lombardo invita il Consigliere Ferrara a leggere integralmente l’emendamento di 

modifica del Regolamento IUC (allegato “A”) della proposta di deliberazione. 

Alle ore 12,20 esce il Consigliere Allegro Anna Maria. 

Il Dott. Randazzo precisa che il termine ultimo (14 febbraio) per presentare la richiesta di 

riduzione del 50%, con un ISEE non superiore ad Euro 10.000,00, vale a partire dall’anno 2019 

mentre solo per l’anno 2018 la scadenza resta al 30 giugno. 
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La Commissione all’unanimità dei Componenti presenti decide di modificare con un 

emendamento, da presentare in sede di Consiglio Comunale, il testo emendato (allegato “A” della 

proposta di delibera)  relativo all’art. 26 – ulteriori riduzioni ed esenzioni – comma 1, lett. D) del 

Capitolo 4 – Componete TARI: Contribuenti appartenenti ad un nucleo familiare il cui ISEE 

(Indicatore Situazione Economica Equivalente) non è superiore a € 10.000,00: riduzione 50%. 

L’applicazione di questa riduzione esclude tutte le altre riduzioni e/o agevolazioni; aggiungendo al 

testo suindicato la  seguente dicitura: Il riconoscimento di questa riduzione è subordinata alla 

regolarità delle posizioni tributarie relative agli anni pregressi. 

Alle ore 12,45 esce il Consigliere Barone Laura.  

Alle ore 12,50 lasciano la seduta il Dott. Maniscalchi e il Dott. Randazzo. 

Alle stessa ora esce il Consigliere Cracchiolo Filippo. 

Dopo un ampio dibattito il Presidente Lombardo, sentito il parere dei Colleghi Consiglieri, pone in 

votazione, per alzata di mano e a maggioranza dei votanti, il parere sulla proposta di 

deliberazione di C.C. 36 del 09/03/2018 avente ad oggetto “Approvazione delle tariffe per 

l’applicazione della TARI (tassa sui rifiuti) per l’anno 2018”.  

 

Si passa alla votazione  

 

CONSIGLIERI PRESENTI E VOTANTI (N° 4): 

Lombardo Vito, Scibilia Noemi, Messana Saverio, Ferrara Annalisa. 

 

FAVOREVOLI  (N° 3): 

Lombardo Vito, Scibilia Noemi, Ferrara Annalisa. 

 

CONTRARI :  

Nessuno. 

 

ASTENUTI (N° 1):  

Messana Saverio. 

 

Per quanto emerso dalle operazioni di voto 

 

 

 

LA SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE  

ESPRIME 

PARERE  FAVOREVOLE 
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in ordine alla proposta di deliberazione di C.C. n° 36 del 09/03/2018 avente ad oggetto 

“Approvazione delle tariffe per l’applicazione della TARI (tassa sui rifiuti) per l’anno 2018”.  

 

============================================================= 

 

Il Presidente Lombardo, pone in votazione, per alzata di mano e a maggioranza dei votanti, il 

parere sulla proposta di deliberazione di C.C. n° 37 del 09/03/2018 avente ad oggetto 

“Modifiche al Regolamento dell’imposta Unica Comunale – Adozione nuovo 

Regolamento”.  

 

Si passa alla votazione  

 

CONSIGLIERI PRESENTI E VOTANTI (N° 4): 

Lombardo Vito, Scibilia Noemi, Messana Saverio, Ferrara Annalisa. 

 

FAVOREVOLI  (N° 4): 

Lombardo Vito, Scibilia Noemi, Messana Saverio, Ferrara Annalisa. 

 

CONTRARI :  

Nessuno. 

 

ASTENUTI:  

Nessuno. 

 

Per quanto emerso dalle operazioni di voto 

 

LA SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE  

ESPRIME 

PARERE  FAVOREVOLE 

 

in ordine alla proposta di deliberazione di C.C. n° 37 del 09/03/2018 avente ad oggetto 

“Modifiche al Regolamento dell’imposta Unica Comunale – Adozione nuovo 

Regolamento”.  
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Il Presidente Lombardo, esaurita la trattazione dei punti all’ordine del giorno e preso atto che non 

ci sono richieste di intervento, alle ore 13,10,  dichiara sciolta la seduta. 

 

 

      IL PRESIDENTE                                                               IL SEGRETARIO                                                                                          

F.to LOMBARDO VITO                                                    F.to LIPARI GIUSEPPE 

                                                                        

                                                                                                                                                                                                                                                                                    


